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Che succede nelle grandi città? 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Fase cruciale 
per la viti», politica del capo­
luogo emiliano. La situazio­
ne — come si dice — è In pie­
no movimento. A muovere le 
acque è stato il nuovo piano 
regolatore. Se nell'aprile 
dell'anno passato il Prg fu 
causa della rottura del rap­
porti tra Pel e Psi, oggi il pla­
no — modificato nel frat­
tempo In alcune sue parti — 
può segnare l'avvio di una 
fase politica tutta nuova che 
vede protagonisti 1 comuni­
sti, I socialisti, i repubblicani 
e 1 socialdemocratici. 

Il nuovo strumento urba­
nistico, giudicato da più par­
ti uno dei risultati più bril­
lanti della moderna cultura 
urbanistica, ha trovato il 
consenso dei quattro partiti. 
Consenso che e il frutto di un 
confronto durato mesi e al 
quale non hanno partecipato 
solo i gruppi consigliar!, ma 
tutta la città nelle sue com­
ponenti economiche, sociali 
e culturali. 

I sì hanno nettamente pre­
valso: lo dimostra anche il 
giudizio positivo espresso da 
otto quartieri su nove. Do­
mattina, al termine dell'ulti­
mo giro di consultazioni, si 
deciderà quando andare in 
consiglio comunale per il vo­
to finale. Nelle ultime ore, 
infatti, l'unica incertezza che 
permane è quella del tempi 
per l'adozione del piano. Se 
da una parte Pri e Psdi chie­
dono di fare presto, 1 sociali­
sti fanno sapere che non bi­
sogna avere fretta nella ste­
sura finale di quelle parti che 
avevano chiesto di modifi­
care e che la giunta ha accol­
to. Domattina tuttavia si sa­
prà quando il Prg sarà vota­
to a Palazzo D'Accursio. 

È stato — comunque — 
dal dibattito di questi mesi 
che 1 comunisti hanno preso 
lo spunto per lanciare una 
proposta politica di ampio 
respiro: concordare con Psi, 
Pri e Psdi le iniziative neces­
sarie alla formazione di una 
nuova maggioranza e di una 
nuova giunta per il governo 
di Bologna, ora retta da un 
monocolore comunista. 

Quali le reazioni? Il Psi si 
dice d'accordo: prima 11 Prg, 

BOLOGNA 

Il piano 
regolatore 

non divide più 
la sinistra 

Consenso ritrovato tra Pei, Psi, Pri e Psdi 
Imbeni: «Si può aprire una fase nuova» jf^Tmb 

poi 11 bilancio e Infine, tutti 
assieme, a verificare e con­
cordare le possibilità di una 
maggioranza e una giunta 
nuove. Repubblicani e so­
cialdemocratici, invece, ri­
tengono ritengono che per il 
momento bisogna impe­
gnarsi per l'approvazione del 
Prg e avviare il dibattito sul 
bilancio. Alla ripresa set­
tembrina si vedrà il da farsi 
per i nuovi assetti. 

Ma qual è il presupposto 
dal quale il Pei e partito per 
la sua proposta? Sul piano 
politico generale 1 comunisti 
— come è stato ribadito al­
l'ultimo comitato federale — 
•ritengono necessario avvia­
re una fase nuova che com­
porti la formazione di un go­
verno di coalizione e quindi 
il superamento del governo 
monocolore comunista (29 
consiglieri su 60) passando 
dalla giunta minoritaria che 
ha operato positivamente in 
questi mesi, ad una giunta 
formata dalie forze di sini­
stra e laiche che si impegna­
no a definire tra loro un ac­
cordo programmatico e poli­
tico per il governo della città 
fino al 1990». Un obiettivo, 
questo, che i comunisti bolo­
gnesi considerano «concreto, 
attuale e praticabile» nei 

prossimi mesi. 
La ragione della praticabi­

lità sta nel fatto che su quasi 
tutte le scelte di programma 
compiute in quest'anno a Pa­
lazzo D'Accursio c'è stata 
convergenza tra la giunta e 
gli altri tre partiti laici e, in 
più, deve essere aggiunta la 
diffusa volontà di superare 
le logiche degli stati di ne­
cessità e degli schieramenti 
pregiudiziali. Non solo. Tra i 
quattro partiti sono stati 
raggiunti accordi per il go­
verno della maggioranza del 
quartieri bolognesi. Se da un 
lato — quindi — 1 comunisti 
danno un giudizio lusinghie­
ro sull'operato della giunta 
In carica, ricordano anche 
che il monocolore fu formato 
per rispondere all'esigenza 
di dare un governo a Bolo­
gna e per favorire il processo 
di formazione di una mag­
gioranza ampia e stabile. Un 
processo che ha visto la pri­
ma e fondamentale tappa 
nell'approvazione della di­
chiarazione programmatica 
da parte di comunisti e so­
cialisti con l'astensione del 
Pri e del Psdi. 

Si capisce quindi, se que­
sto è lo scenario nuovo che si 
sta aprendo a Bologna, l'im­
portanza che assume l'ado­
zione del Prg. Tuttavia — co-

eni 

me sottolinea 11 sindaco 
Renzo Imbenl — «non è l'ora 
X. Con l'adozione del Prg si 
indica un punto di riferi­
mento programmatico certo 
a tutti l cittadini, al consu­
matori come al produttori. E 
il passaggio è sicuramente 
rilevante per la formazione 
di una nuova giunta, quale 
che sia, a questo proposito, la 
posizione dei gruppi consi­
liari, che si apprestano a vo­
tare a favore. Ma ripeto: non 
è l'ora X. È il momento In cui 
diciamo alla città che sulle 
grandi scelte, su moltissime 
delle quali c'è un accordo va­
sto, il dado è tratto e si passa 
ad un'impegnata fase di at­
tuazione». E il futuro?, chie­
diamo. «Io vedo — risponde 
Imbenl — un'opportunità 
che è anche una necessità 
per questo mandato: un'arti­
colazione originale delle for­
ze della sinistra e laiche per 
il governo di Bologna. Un 
equilibrio nuovo tra istitu­
zioni e società, tra economia, 
cultura e politica passa at­
traverso questa presenza col­
laborativa del governo della 
città, in una dialettica con le 
forze fondamentali del catto­
licesimo democratico». 

Giuliano Musi 

MILANO 

Il Psi: «La De 
pagherà anehe 
qui la rottura 
con Craxi...» 

Il segretario milanese così commenta l'in­
carico ad Andreotti - Una lunga crisi cim^t^i 

MILANO — Il segretario del­
la Federazione milanese del 
Psi, Giovanni Manzi, non ha 
perso tempo. Commentando 
la decisione di Cossiga di af­
fidare l'incarico ad Andreot­
ti ha detto che «questa volon­
tà della De di rompere con la 
presidenza socialista avrà 
un effetto dirompente tra i 
partiti della maggioranza». 
Allora è crisi anche a Mila­
no?, gli hanno chiesto. «È 
presto per dirlo, ne parlere­
mo domani». Duro, certo, ma 
non un fulmine a ciel sereno, 
per la stentata vita del pen­
tapartito. Alla Provincia di 
Milano la verifica chiesta 
settimane fa dal socialisti 
continua. Non è una verifica 
da poco, se si pensa che nel 
giro di meno di un anno 11 
pentapartito si è rotto e la De 
e andata in minoranza 12 
volte, e la maggioranza si è 
spaccata su questioni fonda­
mentali, dalla programma­
zione scolastica alle strade. 

Al Comune di Milano non 
c*è tema moderatamente im­
portante per la vita della cit­
tà su cui il pentapartito non 
si sia diviso. L'unico modo fi­
no ad ora escogitato dalla 
maggioranza per evitare 

spaccature troppo clamoro­
se è stato il rimando. 

In questi giorni la polemi­
ca tra De e Psi riguarda la 
chiusura del centro storico 
al traffico privato dalle 7,30 
alle 11,30 ed il voto previsto 
per lunedì scorso è stato ri­
mandato a lunedì prossimo. 
La De è contraria, 11 Psi ne 
ha fatto una questione di 
principio. La giunta comu­
nale si è spaccata 9 contro 8 e 
forse la maggioranza ne 
uscirà con un sotterfugio. 
Ma 11 capogruppo democri­
stiano a palazzo Marino on. 
Roberto Mazzotta ha già 
detto e ripetuto che se ne ri­
parlerà ad ottobre. Comun­
que sia, le scelte sulla traspa­
renza volute dai repubblica­
ni e fino ad ora bloccate da 
una parte della maggioran­
za, quelle per i grandi pro­
getti urbanistici, tante volte 
annunciati e mai arrivati in 
Consiglio per ì colossali 
scontri di interessi, la parali­
si sulle nomine del presiden­
ti e dei consigli di ammini­
strazione delle municipaliz­
zate sono scogli seri nell'im­
mediato futuro della giunta 
di palazzo Marino. 

•Questa continua tensione 

ROMA — Madonna, che si­
lenzio c'è stasera! Ed è così 
per tutte le sere di questa 
estate di Roma, sempre più 
immersa nella monotonia e 
in una oscurità rotta soltan­
to dai lampi di una crisi non 
annunciata. Si liliga con te­
nacia in Campidoglio, con la 
città paralizzata In tutti i 
suoi servizi essenziali. 

Giunta e maggioranza di 
pentapartito sono chiusi, or­
mai da mesi, nel conclave di 
una «verifica« da cui escono 
soltanto fumate nere come 
la pece e dichiarazioni politi­
che di un nervosismo al limi­
te dell'isteria. E cosa accadrà 
nella città governata dal-
Pandreottiano di ferro Nico­
la Signorelio, adesso che An­
dreotti è candidato a prende­
re il posto di Bettino Craxi? 
Sarà più facile o no riassor­
bire In faticose mediazioni le 
liti che in questi mesi hanno 
diviso in Campidoglio i due 
maggiori alleati del penta-

Cartito su quasi tutti i pro-
leml centrali della capitale? 
Negli ultimi due giorni i 

socialisti hanno cominciato 
a ripetere, con sempre mag­
gior durezza che «se la De e 
Signorelio non si decidono a 
governare la città, il Psi sarà 
costretto a uscire dalla giun­
ta». Prima l'hanno fatto due 
esponenti nazionali come 
Agostino Marianetti e Paris 
Dell'Unto, poi il capogruppo 
in Comune Raffaele Rotiroti 
(ed alla sua dichiraztone 
.'«Avanti!» dedicava ieri un 

ROMA 

Nicola Signorelio 

lungo articolo). E ieri pome­
riggio giunge la lettera del 
prosindaco socialista Pier­
luigi Severi al suo segretario 
cittadino. Una difesa della 
sua posizione personale ma 
anche un «rilancio» nel gioco 
d'attacco alla De: «Le dichi-
razioni di autorevoli compa­
gni negli ultimi giorni assu­
mono il significato di estem­
poranei messaggi» — affer­
ma Severi, riferendosi alle 
dispute aperte nel Psi per un 
possibile ricambio della pro­
pria «formazione» nella giun­
ta. Ma aggiunge: «Anche per 

Signorelio 
alla deriva 

E la giunta è 
«desaparecida» 
Il vicesindaco socialista Severi: «Non pos­
siamo più solo minacciare le dimissioni» 

effetto della crisi nazionale 
si richiede in queste ore diffi­
cili la convocazione degli or­
ganismi dirigenti del parti­
to... e così facendo si può da­
re in forma collegiale ben al­
tra forza e chiarezza politica 
agli orientamenti del parti­
to». E conclude: «Per i .sociali­
sti è giusto decidere e fare, 
non solo minacciare». 

Insomma, è battaglia in 
campo aperto. E le cannona­
te giungono anche da quelle 
che Signorelio e il partito di 
maggioranza dovevano rite­
nere delle sicure «retrovie». 

L'«Osservatore romano» po­
che settimane fa parlava di 
•Roma, città alla deriva». 

Un commento cui c*è poco 
da aggiungere, se non la cro­
naca del degrado e del non-
governo quotidiani docu­
mentati — giorno dopo gior­
no — dal Pei. Solo due episo­
di delle ultime 24 ore, piccoli 
ma emblematici: la commis­
sione cultura ha clamorosa­
mente bocciato la delibera 
sulla «Festa de Noantri» che 
l'assessore alla cultura Gat­
to aveva presentato — tra 
polemiche ed ironie — come 

iniziativa centrale dell'Esta­
te; i seicento facchini dei 
Mercati Generali sono scesi 
in sciopero perché le strade 
della «piccola città del com­
mercio all'ingrosso» sono 
talmente disseminate di bu­
che e dossi da rendere im­
possibile il lavoro provocan­
do il continuo ribaltamento 
dei carichi di merci. 

Questo nella città il cui 
sindaco aveva promesso agli 
elettori, come primo atto, 
«almeno quello di riassestare 
le strade». E guardiamole, 
quindi, queste vie di Roma 
straboccanti di traffico, bu­
che, voragini, «scassi» per la­
vori perennemente in corso, 
anche nelle strette e superaf­
follate strade del centro e 
con una tale disorganizza­
zione da suscitare feroci 
campagne di stampa anche 
sui giornali più «fedeli» alla 
giunta. Osserviamo solo una 
cifra di questo traffico, che 
impazzisce mentre i lavori 
del nuovo Metrò hanno ac­
cumulato ben sette mesi di 
ritardo, sul progetto origina­
rio, nell'ultimo anno: l'azien­
da trasporti (Atac) registra 
nel mese di giugno 100 mila 
passeggeri in meno (su 600 
mila) rispetto all'anno prece­
dente. Ed è un dato in cresci­
ta costante. Il che corrispon­
de — almeno — a cinquanta­
mila macchine in più che si 
imbottigliano nelle strade. 

Problemi — è noto ormai 
agli urbanisti di tutto il 

mondo — legati anche al 
modo distorto di questa città 
di essere capitale, ma cosa 
dire, allora, del ritardo cla­
moroso con cui dal Campi­
doglio si risponde al primo (e 
ben magro) stanziamento 
statale per il progetto di «Ro­
ma Capitale»? Gli unici a ri­
cordarsene sembrano essere 
i comunisti: il sindaco non 
convoca da mesi la commis­
sione appositamente costi­
tuita, si è «dimenticato» di ri­
spondere ad una lettera di 
Craxi che sollecitava l'invio 
di progetti, ed il termine ulti­
mo per la loro presentazione 
è la fine dell'anno. In tutto 
questo Roma è l'unica gran­
de città italiana in cui non è 
stato discusso nemmeno dal­
la giunta il bilancio per il 
1986, mentre si viene a sco­
prire che i singoli assessori 
sono già riusciti a penderne 
ben il 75% all'oscuro del 
Consiglio comunale (quali 
«scelte di bilancio» si andran­
no a discutere?) e senza alcu­
na realizzazione concreta. E, 
intanto, l'unico luogo d'in­
contro di questa estate ro­
mana sembra essere divenu­
ta la piazza del Campidoglio, 
ogni giorno più affollata di 
cittadini che protestano per 
gli innumerevoli problemi 
incancreniti e per i servizi 
sociali paralizzati. Di tutto 
questo si parlerà questa mat­
tina in una conferenza stam­
pa dei comunisti romani. 

Angelo Melone 

— dice 11 segretario della fe­
derazione comunista Luigi 
Corbanl — è la riprova che 
non c'è un'Intesa program­
matica alla base di queste 
giunte». 

C'è di più. Qualche mese fa 
Il vicepresidente della giunta 
provinciale, il socialista 
Gianni Mariani, aveva detto: 
«Quando ero vicepresidente 
della giunta di sinistra mi 
spiegavano che i rapporti 
con la Regione erano difficili 
perché là c'era un pentapar­
tito. Ora che tutte le giunte 
sono omogenee, le difficoltà 
continuano». C'è infatti an­
che questo nella crisi del 
pentapartito lombardo e mi­
lanese. È crollato il mito — 
per tanto tempo sbandierato 
dalla De — che la omoge­
neizzazione delle giunte al 
governo nazionale ed a quel­
lo regionale avrebbe portato 
grandi benefici a Milano. 

Invece è avvenuto esatta­
mente il contrario. 

L'ultimo esempio è quello 
del bilancio. Si arriva a lu­
glio senza la possibilità di fa­
re il bilancio e nella sua rela­
zione l'assessore democri­
stiano alla partita, Maffels fa 
un fugace accenno alla que­
stione, come se i rinvìi e l'in­
certezza a cui è stato costret­
to il Comune in assenza di 
norme certe non costituisse­
ro uno del più gravi attacchi 
all'autonomia locale di que­
sti anni. 

•Milano — dice Corbanl — 
ha incredibilmente perso il 
suo peso di interlocutore se­
rio del governo e della Regio­
ne che aveva assunto duran­
te gli anni delle giunte di si­
nistra. Non c'è più un'inizia­
tiva autonomista che difen­
da gli interessi della città e 
delle aree metropolitane». 

«Milano — dice ancora 
Corbanl — ha perso il suo 
ruolo di città che in qualche 
modo aveva anticipato l pro­
cessi politici, come ai tempi 
del primo centrosinistra e 
poi alla fine di questa espe­
rienza». Il pentapartito ha 
come ingessato la città e le 
sue forze politiche. 

Senza dimenticare che il 
tutto è aggravato dal perma­
nente stato di provvisorietà 
che vive l'amministrazione 
comunale, dato che il sinda­
co Tognoli non perde occa­
sione per sottolineare che in 
un futuro prossimo se ne an­
drà. 

Certo le vicende nazionali 
influiscono su una realtà 
sensibile come quella mila­
nese. Ma proprio alcuni gior­
ni fa in un'intervista all'Uni­
tà, il capogruppo socialde­
mocratico on. Angelo Cucchi 
sottolineava che crisi locale 
e nazionale si intrecciano a 
palazzo Marino. Non resta 
che aspettare? 

Giorgio Oldrini 

Nel frutteto europeo la prima «agricola» 
Perché è stata scelta Forlì - Il computer che sforna previsioni meteorologiche e consigli a chi lavora i campi - L'allevamento degli insetti 
utili contro la chimica che costa e avvelena - La genuinità dei prodotti - L'Emilia-Romagna raccoglie molto e trasforma tutto 

Dal nostro inviato 
FORLÌ — I grandi pannelli 
dell'istituto Alcide Cervi rac­
contano storie di braccianti 
in guerra contro la miseria 
mentre Cavour univa l'Ita­
lia, le macchine a vapore 
prosciugavano le paludi, 1 
cereali americani buttavano 
giù i prezzi e i redditi agrico­
li, ìf arniif» rtri fiumi alluvin-
navano le ricche terre pada­
ne, la pellagra e Bava Becca-
ris uccidevano le mondine e i 
contestatori, le leghe si mol­
tiplicavano in Emilia, in Ve­
neto, in Lombardia e Bolo-
**n:ì davi i ri—t—!i !i!!a nrima 
organizzazione di contadini: 
la Federterra. Accanto alle 
immagini dell'Ottocento, Il 
computer della Regione 
sforna previsioni meteorolo­
giche e consigli utili a chi la­
vora nei campi con l'assillo 
quotidiano della grandine, 
del vento a 100 all'ora e della 
pioggia che è sempre scarsa 
o abbondante. E due metri 
più in là, 1 tecnici di Cesena 
che per mestiere «allevano 
Insetti utili» predicano la 
saggezza di madre natura: 
perché usate la chimica che 
costa tanto e avvelena le 
piante? Ecco qua In bell'eser­
cito di coccinelle che man­
giano I parassiti delle pe­

sche. La Festa dell'Unità di 
Forlì non ha dimenticato 
nulla. Roma ha chiesto: chi 
vuol dedicare la Festa all'a­
gricoltura? Forlì ha alzato la 
mano (*Mica abbiamo dovu­
to insistere molto* precisa 
l'organizzatore Alfiero Tur-
ci) e dal 26 maggio ha aperto 
il cantiere. 

È nata così, nel cuore della 
Romagna — frutteto d'Eu­
ropa — la prima festa nazio­
nale «agricola» dell'Unità. 
Un grande cielo limpido e 
pulito accoglie il visitatore. 
Una bella mela rossa (che 
qualcuno scambia per il sole 
e qualcun altro per il pianeta 
terra) lo accompagna lungo l 
viali che abbracciano Io sta­
dio comunale. «Terra: futu­
ro/terra» è scritto sulle pare­
ti degli stand. *Siamo soddi­
sfatti; sorride il segretario 
della federazione comunista 
Sauro Sedioli. «È una bella 
festa, grande e accogliente. 
Che parla di cose importanti 
per noi: a Forlì tutta l'econo­
mia ruota attorno all'agri­
coltura*. Che è ricca e famo­
sa, ultramoderna e apprez­
zata in mezzo mondo. «La 
California d'Europa», azzar­
da. chi ama le stime e 1 con­
fronti. Ma qualche anno fa 
l'Istituto oncologico roma-

«Ma perché ignorate 
"Africa?"»: Folena 
scrìve ai quotidiani 

NAPOT.T — Pietro Folrna. segretario nazionale della Feci, ha 
inviato da «Africa», la Festa nazionale dei giovani comunisti 
che si concluderà domenica a Napoli, una lettera aperta ai 
direttori dei quotidiani. Ecco il testo: 

•Siamo preoccupati per il modo con il quale i mezzi di 
informazione stanno seguendo la nostra festa, o meglio per 
come non la stanno seguendo. Questa preoccupazione non è 
dettata da un fine propagandistico (anche se ci può dispiace­
re questo silenzio stampa nei confronti deììe iniziative dei 
giovani comunisti): ma dal fatto che si perda questa occasio­
ne per informare e sensibilizzare l'opinione pubblica sulla 
realtà del continente africano, sui suoi drammi, le sue lace­
ranti contraddizioni e più in generale sulla questione del 
razzismo. Perché questo accade? Il solo porre questa doman­
da ci angoscia: davvero la fame, li sottosviluppo, il razzismo, 
Il futuro di questo continente non riguardano tutti noi? Dav­
vero non «fanno notizia» o non sono politica? Eppure le cro­
nache di queste serate napoletane ci confortano: le decine di 
migliaia di cittadini e di giovani che quotidianamente affol­
lano la festa,, i suoi dibattiti e i momenti di discussione lo 
dimostrano. E un segno che c'è una disponibilità a capire e 
ad apprezzare lo sforzo che abbiamo compiuto, sicuramente 
andando controcorrente. Ma si deve fare ancora tanta strada 
per rimuovere l'ostacolo della disinformazione e della rimo­
zione di ciò che significa Africa oggi. 

Per questo vogliamo discuterne liberamente con voi, per 
spiegare le nostre ragioni e per ascoltare le vostre. Vorremmo 
Invitarvi In questi ultimi giorni a non «sprecare» un'occasio­
ne. Oggi, venerdì, alle 17, vi attendiamo qui, a Napoli, ad 
•Africa», per discutere con noi di questi problemi e dar vita 
così ad un dibattito fuori programma. 

gnolo suonò l'allarme: 1 tassi 
di mortalità per tumore a 
Forlì, a Ravenna, a Faenza e 
a Lugo sono di gran lunga 
superiori a quelli nazionali. 
E tra le persone che muoiono 
ci sono più agricoltori che 
cittadini, avvertirono 1 ricer­
catori. E le api? Chi le vede 
più. Fitofarmaci, diserbanti, 
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spazzan via muffe e Insetti, 
buoni o cattivi che siano. 
Iniziò così la «campagna eco­
logica» della Regione emilia­
na. Centinaia di tecnici pub­
blici e privati sguinzagliati 
lungo l campi si misero a 
convertire gli agricoltori al 
buon senso: e nelle 2.500 
aziende che hanno aderito al 
programma della Regione 
l'uso della chimica è crollato 
del 50%. Con buona pace 
dell'industria. 

Casi oggi l'agricoltura più 
industrializzata d'Italia, fat­
ta l'autocritica, ha comincia­
to ad allevare insetti utili e a 
seguire i consigli dell'ento­
mologo Giorgio Celli: «por-
nomela» accattivante e tira­
ta a lucido per conquistare 11 
consumatore fa male. Addio 
al progresso, alle rese, al rac­
colti senza scarti, alle meri­
tate ricchezze? «JVo, no*, va 

tranquillizzando la Regione. 
«1/ problema è continuare a 
produrre tanto e bene, pun­
tando però tutte le carte sul­
la genuinità della nostra 
frutta*. 

- L'Emilia raccoglie molto e 
trasforma tutto. All'Alma di 
frutta e verdura ne arrivano 
poche ceste. C e l'industria 
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mette in scatola. Alla Festa 
di Forlì le cooperative met­
tono In bella mostra pro­
grammi e prodotti, he botti­
glie del Coltiva fan pensare 
all'America che per paura 
del metanolo ha chiuso le 
porte al vino italiano, sano e 
cattivo che fosse. Nello stand 
vicino l'Arrìgonl, comprata 
(e salvata) l'anno scorso dal­
la coop Parmasole, espone 
con orgoglio In formato gi­
gante il nuovo marchio, 
quello della ripresa: un cesto 
colmo di bella frutta colora­
ta stampato su uno sfondo 
nero pesto. Poca cosa? No, 
l'Arrìgonl un anno fa stava 
per chiudere, le era rimasto 
soltanto un bel nome. Dietro 
11 cesto di frutta una bella 
bambina blonda spiega al 
buon boscalolo che 11 latte 
Granarolo gli vuol bene. An­
che per la cooperativa bolo­

gnese 1*86 verrà archiviato 
nel libro nero: dieci anni per 
costruire l'immagine del 
«buon latte emiliano» fresco 
e genuino e Chemobyl ha ri­
scattato il Parmalatte a lun­
ga conservazione. 

«Afl pare che ci sfa un buon 
Intreccio di cose» dice l'as­
sessore regionale all'agricol­
tura Giorgio Ceredi. *Sì, la 
Festa mi piace*. E U pensiero 
corre ai progetti futuri. 
*L'anno prossimo si potrebbe 
fare qui un "Cibus cooperati­
vo", una bella rassegna na­
zionale delle cooperative ali­
mentari*. Perché, vi ricandi­
derete anche nell*87 per la fe­
sta agricola? «Ben, non so. 
non spetta a me dirlo. Ma 
perché non dovremmo ripro­
varci?*. 

La Festa, col suo finto cie­
lo azzurro e la sua bella mela 
rossa, è piaciuta a Forlì. Per 
un'altra settimana (chiuderà 
i cancelli lunedì 21 luglio) di­
scuterà di agro-Industria 
(stasera), di chimica (lunedì 
14), del futuro dell'azienda 
contadina (mercoledì 16), di 
Europa verde (venerdì 18) e 
di piani agricoli (con Pandol-
lì sabato 19). Maltempo per­
mettendo. 

Raffaella Pazzi 

Diossina: Icmesa dieci anni dopo 
Convegno del sindacato su Seveso 
MILANO — Il sindacato ha ricordato 11 decimo anniversario 
del disastro ecologico provocato dalla fuoriuscita della dios­
sina a Seveso con un convegno organizzato nella cittadina 
brianzola sul tema: «Icmesa, dieci anni dopo». L'iniziativa 
della Cgll, Cisl e UH della Brlanza e della Lombardia ha 
occupato tutta la giornata di ieri e si è conclusa nel tardo 
pomeriggio con una tavola rotonda alla quale hanno parteci­
pato Francesco Ferrante, dirigente della Conf Industria; Giu­
seppe Guzzettl, presidente della Giunta regionale; Donatella 
Turtura, della segreteria nazionale della Cgll; Luigi Verte-
matl, assessore all'Ecologia della Regione. 

A dieci anni da quel drammatico evento ci si chiede quante 
Icmesa ci sono In Lombardia, In Italia, quali e quanti rischi 
corra l'ambiente (secondo un censimento compiuto dalle Usi 
locali in Brlanza esistono 26 aziende ad alto rischio). Fra gli 
altri intervenuti, Rino Pavanello, responsabile per l'ambien­
te della Cgll regionale, ha rilevato che l'Italia non ha ancora 
recepito la direttiva Cee che porta proprio il nome di Seveso 
sul rischi derivanti da determinate lavorazioni, una direttiva 
che, pur con alcune ombre, rappresenta un Indubbio pro­
gresso nel panorama legislativo europeo, muovendosi nella 
giusta direzione della prevenzione e dell'informazione, pur 
senza dimenticare l'emergenza. 

23.434 sentenze di sfratto 
nei primi tre mesi del 1986 

ROMA — Sono 23.434 » provvedimenti esecutivi di sfratto 
emessi nel primo trimestre di quest'anno. Di questi, 16.288 
sono motivati da finita locazione; 1.132 per necessità del pro­
prietario e 6.074 per altra causa. I dati sono stati forniti 
daU'«osservatorio» del ministero dell'Interno. Il 70% degli 
sfratti — aggiunge il Viminale — riguarda 1 soli capoluoghi 
di provincia e quasi la metà le città di Torino, Milano, Vene­
zia, Genova, Bologna, Firenze, Roma, Napoli, Bari, Catania e 
Palermo. 

Trasporti pubblici, il governo 
impegnato a ripianare i deficit 

ROMA — La Camera ha approvato Ieri mattina un ordine 
del giorno che vincola il governo a prevedere nella prossima 
legge finanziarla le forme attraverso cui assicurare agli enti 
locali gli oneri a loro carico per l'ammortamento dei mutui 
necessari a ripianare 1 deficit delle aziende pubbliche di tra­
sporto. Le forme possono essere in pratica due: o 11 trasferi­
mento di questi oneri allo Stato, o l'aumento dei trasferimen­
ti statali al comuni. Per questa strada è stato possibile ridur­
re almeno in parte gli effetti negativi del decreto presentato 
dal governo dimissionarlo (e varato Ieri a Montecitorio con la 
critica astensione dei comunisti) per fronteggiare le conse­
guenze di una vera e propria truffa consumata al danni di 
comuni, province e regioni tra la fine di febbraio e gli inizi del 
marzo scorso. 

Esame di procuratore legale, 
perquisita si rivolge al Tar 

L'AQUILA — Possono i candidati agli esami di procuratore 
legale essere legittimamente perquisiti prima delle prove? È 
un quesito posto al tribunale amministrativo abruzzese da 
una candidata, la dott.ssa Lucia Umile, di Giulianova (Tera­
mo). Ha presentato un ricorso al tribunale amministrativo di 
L'Aquila, sede degli esami per l'Abruzzo, affermando di esse­
re stata costretta a rinunciare all'esame perché perquisita 
una prima volta e invitata a sottoporsl all'imbarazzante pro­
va per una seconda volta e a togliersi anche i Jeans. 

Bloccata in aria una funivia, 
evitata una tragedia 

ROMA — Sfiorata una tragedia a Corvara in Val Badia a 
causa della rottura della fune traente della funivia del Boé 
che sale al rifugio Piz Boé, situato a 2.950 metri di quota. È 
entrato in funzione II dispositivo di sicurezza per cui la cabi­
na è stata immediatamente bloccata ad un'altezza di 25 me­
tri dal suolo ed a 300 metri circa dalla stazione a monte verso 
la quale era diretta. La forte oscillazione provocata dall'im­
provviso arresto ha causato il ferimento dell'unico turista 
che si trovava a bordo assieme all'addetto. 

Il partito 

OGGI 

A. BassoHno. Torino e sez. Fiat Mìrafiori; P. Fassino, Settimo 
Torinese; P. higrao, Napoli; L. Lama, Lucca e Viareggio; F. 
Mussi, Pisa; U. Pecchioli, Roma; G. Tedesco. Scandiano (Re); 
R. Zangheri. Rimini; N. Canetti. Lavagna (Gè); L Castellina, 
Milano; G. Dimarino, Avezzano; L. Fibbi, Savona: A. Lodi, Bolo­
gna; A. Tato, S. Ferdinando di Puglia; G. Vacca, L'Aquila. 

Giornalisti, intesa 
unitaria per la 

guida del sindacato 
ROMA — Due giorni di confronto aspro e serrato hanno 
consentito di bloccare la pesante quanto precaria situazione 
che si era creata nella Federazione nazionale della stampa. Il 
sindacato del giornalisti. A due mesi e mezzo dal congresso di 
Acireale, che aveva visto prevalere il cosiddetto «cartello dei 
no», con una presidenza e una segreteria nazionale non più 
espressione — dopo 15 anni — della corrente «Rinnovamen­
to*, molte arroganze e soluzioni ispirate a logiche di rivalsa 
hanno mostrato la corda. Tutto torna In discussione e sono 
stati fìssati 1 presupposti per la costruzione di un programma 
e una giunta di coalizione a termine: la gestione unitaria del 
sindacato dovrebbe consentire di affrontare e risolvere entro 
un anno le tre, quattro questioni cruciali che stanno di fronte 
al sindacato. Questi obiettivi sono stati fissati in un docu­
mento votato ieri all'unanimità dal Consiglio nazionale. 

L'accordo sancito ieri prevede che l'attuale Giunta (dimez­
zata poiché 6 componenti su 13 si dimisero subito dopo l'ele­
zione) mantenga la rappresentanza del sindacato, ma lavori 
— di qui a settembre — assieme a una delegazione di «Rinno­
vamento» (una sorta di comitato paritetico) per definire la 
filattaforma programmatica e l'assetto di una giunta di coa­
zione; la nuova struttura dirigente sarà costituita rispet­

tando il peso proporzionale delle singole componenti. Entro 
un anno la giunta di coalizione si presenterà davanti agli 
«stati generali* del sindacato per Illustrare 11 proprio bilancio. 
Ne consegue che l'attuale Giunta — legata a una maggioran­
za del resto sempre più labile — non viene Integrata. Di qui al 
consiglio nazionale, che si terrà entro settembre, un comitato 
di garanti vigilerà sul rispetto e sull'attuazione degli accordi ' 
sottoscritti. II comitato è costituto da Guido Guidi, presiden­
te in carica; Giuliana Del Bufalo, attuale segretario; dagli ex 
presidenti della Fnsl, Piero Agostini, Miriam Mafai e Paolo 
Murlaldl. A questo comitato spetterà, in sostanza, di mettere 
a punto l'agenda del lavori e di «accompagnare* 11 sindacato 
al delicato appuntamento di settembre. 

La soluzione trovata ieri potrà — se le premesse saranno 
mantenute — realmente aprire la strada alla dissoluzione 
degli schieramenti precostitultl e alla ricostruzione di una 
reale unità del sindacato; potrà segnare la fine della contrap­
posizione frontale, evitando la paralisi e l'Indebolimento del 
sindacato. 


